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Tre editori stamperanno
anche una sola copia
a richiesta degli acquirenti
con l’ausilio della Rete
Autori e intellettuali
raccontano i loro sogni

«Lampi di stampa»
L’apparizione
dell’opera sparita

C e l e b r a z i o n i I n t e r n e t

La Fiera
per Einaudi
■ La Fiera del Libro di Torino ren-
doomaggioaGiulioEinaudi,scom-
parsopochesettimanefa.Enonpote-
vaesserediversamente,dalmomen-
tocheilgrandeeditoreerasempre
statounodeimaggioriprotagonisti
dellamanifestazionetorinese:gli
amiciloricordanoappollaiatosulle
seggiolinedellostandEinaudia
chiacchierarecontutti,congliscrit-
tori,coigiornalistieancheconivisi-
tatorioccasionali.Ebbene,matedì
seraalRegiodiTorinocisaràunase-
rata,ainvitei,perEinaudiconun
concertodiLudovicoEinaudieuna
serieditestimonianze.

Gli scrittori
scelgono la Rete
■ Per l’Italia si è trattato del primo
lanciopubblicitariofattoesclusiva-
menteconilweb,maAlessandroBa-
riccononècertoilprimoscrittorea
utilizzarelaReteperdialogareconi
suoilettoriepresentareilsuo«City»
(alwww.abcity.it).Traipionieridi
InternetvannocitatisiaCarmen
CovitocheMarioBiondi,Cotroneo
(www.rcs.it/libri)eToninoGuerra
(www.infotel.it/moon/pennabilli/
toninoguerra.htm)emoltiscrittori
protagonistidiunsitorealizzatodai
fan:Camilleri(www.angelfire.co-
m/pa/camilleri)eBenni(www.fabu-
la.it/benni)intesta.

I nvece dello scontato sogno di
unromanzonelcassetto,unal-
tro desiderio tormenta molti

che i libri amano leggerli ancor
prima di scriverli: trovare quel li-
bro speciale, amato se letto inanni
passati, inseguito perché è un in-
namoramento a distanza che at-
tende la verifica della lettura. Ep-
pure l’attesa è spesso vana, trova-
re quel libro diventa più difficile
di un viaggio a ritroso nel tempo
perché non è più in commercio ed
è sparito perfino dalle bancarelle.
Può essere un saggio di Bakunin,
una raccolta di un poeta triestino,
una traduzione da un grande
scrittore nordamericano, un testo
di antropologiacome «Corpo d’a-
more» di Norman Brown, un ro-
manzodiunagrandescrittrice ita-
liana. Il desiderio non si spegne,
freme, l’irraggiungibilità lo ali-
menta. Lo conferma l’affezionato
seguitodiunprogrammaradiofo-
nico di Radiotre come «Caccia al
libro» (a cura di Loredana Lippe-
rini, trasmesso dentro al conteni-
tore pomeridiano di «Lampi di
primavera, d’estate», eccetera),
dovedatempogliascoltatoridella
radio inseguono e offrono a loro
volta un titolo introvabile ad altri
ascoltatori.

Proprioparafrasandolarubrica
radiofonica, l’Editrice bibliografi-
ca, le Messaggerie e lo stampatore
trentino Legoprint del gruppo
Olivottohannopartoritounanuo-
va società, «Lampi di stampa»,
conunoscopo inedito inItalia:pe-
scare titoli fuori catalogo che gli
editorinonstampanopiù,scanne-
rizzarli pagina per pagina (ripro-
durli fotograficamente con com-
puter), memorizzarli e metterli a
disposizione, tramite Internet e i
canali di distribuzione delle Mes-
saggerie, stampandoli quando le
richieste o le stime ne garantisco-
nounritornoeconomico.

A chiarire natura e obiettivo
dell’iniziativa,cheverràpresenta-
ta giovedì 13 alla Fiera del libro di
Torino, si incarica Michele Costa,
amministratore delegato di Lam-
pidistampaeamministratoredel-
la Bibliografica: «Vogliamorimet-
tere in commercio libri scomparsi
o che scomparirebbero». Parte da
una premessa editorial-commer-
ciale: «A un editore non conviene
ristampare un titolo di cui non
venderebbepiùdi300copie.Allo-
ra noi gli chiediamo l’esclusiva,
acquisiamo titoli che magari, per
prestigio o rapporti con l’autore,
non vuol vedere esauriti, scanne-
rizziamo le pagine del libro, lo
mettiamoinmemoria,stiliamoun
catalogo per tutte le librerie italia-
ne e un lettore potrà ordinarcelo
tramite le Messaggerie ovia inter-
net, consultando il sito www.in-
ternetbookshop.it. Così teniamo
in vita libri abbandonati e ci gua-
dagnano sia i librai che i lettori».
Nei confronti di un lettore il van-
taggio è chiaro. Meno lo è nei con-
fronti dei librai. «Invece è un van-
taggioancheper loro-controbatte
Costa -perchépossonosoddisfare

il clienteaffezionato, forte, chepoi
è quello che può fare una ricerca
simile». Altra obiezione: ordinare
per via telematica è comodo, in-
viare i dati della carta di credito
solleva timori. «Nessun pericolo -
Costa vuole tranquillizzare - Sarà
unserviziosicuro, il codicearrive-
rà soltanto a noi e verrà spezzato
in più tronconi, durante la tra-
smissione, in modo che nessuno
che non sia autorizzato potrà risa-
lirci». D’altronde la vendita di li-
brivia internet, adettadel rappre-
sentante di Libri di stampa,oltrea
essere in crescita permanente,
permette di appagare richieste
provenienti da paesi esteri dove
unlibroinitalianosireperisceafa-
tica. «Non vedo affatto Internet
come un pericolo - commenta
PaoloMilli,direttoredella libreria
fiorentina Seeber, che appartiene
alla catena delle Messaggerie - al
contrario è un qualcosa in più, co-
me i supermercati è un ulteriore
mezzodidiffusionedellibro».

Tutto ciò non significa stampa-
reun libroperdutoarichiestaper-
sonale ma la strada è simile. Nési-
gnificachestamperannoqualsiasi
testo reclutato. Laneosocietà met-
te i titoli incatalogo,agiugnoavrà
il catalogo pronto, si preparerà a
riceveregli ordini eappenastime-
rà di poter vendere anche 50-60
copie l’anno lo stampa o lo spedi-
sce. «Altrimenti l’operazione
avrebbe costi troppo elevati per il
cliente o sarebbe antieconomica
pernoi».Appuntoicosti,possono
impensierire:«Sarannocontenuti.
Andrannodaunminimodi25.000
lireperun libro di 96pagine finoa
60.000 perun testo di800 pagine».
I libri avranno tutti un formato
standard, 14 centimetri e mezzo
per 20, in confezione in brossura,
rilegato, con copertina plastifica-
ta, marchio sia dell’editore origi-
nariosiadiLibridistampa.

Aquali titoli lasocietàpuntiCo-
sta non vuole dirlo. Per tutt’altre
ragioni, anche lo scrittore Aldo
Busi non dice se e quali libri
perduti vorrebbe ristampare. Fe-
dele alla sua fama di provocato-
re, afferma: «Piuttosto, ci sono
tanti libri che vorrei bruciare.
C’è tanta di quella zavorra indu-
striale... Io non sono un biblio-
mane, non ho mai, assolutamen-
te mai, cercato un libro. Tendo
invece a liberarmene, a casa ne
ho tre o quattro, gli indispensa-
bili, e già mi sembrano troppi».

Quanto all’iniziativa «Lampi di
stampa», la giudica «ottima ma
non credo sia redditizia, il tem-
po delle “chicche” editoriali è fi-
nito».

È scettico anche Giuseppe
Culicchia, l’autore torinese del
romanzo Tutti giù per terra, poi
tradotto nell’omonimo film da
David Ferrario: «L’iniziativa è
pregevole. Mi auguro funzioni,
perché ho dei dubbi. Mi pare
che tramite Internet non si ven-
dano molti libri, per paura che i
dati delle carte di credito fini-
scano in mani non gradite». Il
suo libro perduto è in realtà un
testo ancora in commercio, Fie-
sta del suo
scrittore pre-
diletto, He-
mingway:
«Vorrei la tra-
duzione di
Giuseppe Tre-
visani, non
più in com-
mercio. In li-
breria si trova
un’altro Fiesta,
mentre cono-
sco a memoria
quella di Tre-
visani e perciò
per me è l’uni-
ca leggibile».
Cesare Gar-
boli, critico
letterario e
d’arte, ci pen-
sa un momen-
to e come il li-
bro dei desi-
deri indica «Il
cipresso e la vi-
te di Lorenzo
Viani, stampa-
to da Vallec-
chi. «L’im-
pressione su
Libri di stam-
pa - commen-
ta - è che se
restituirà vita
a libri destina-
ti al macero,
ben venga».

Moni Ova-
dia, il grande
cantore e affa-
bulatore della
tradizione
ebraica, nel
cantuccio dei
ricordi pesca
una raccolta

di un poeta triestino, Carolus
Cergoly: Latitudine nord. Vice-
versa, c’è chi ritiene impossibile
confinare il proprio desiderio a
un unico testo.

È Arturo Schwarz, critico
d’arte, poeta, il primo divulga-
tore italiano del dadaismo e
surrealismo, che ha donato la
sua raccolta di dadaisti e sur-
realisti alla Galleria nazionale
d’arte moderna di Roma. «La
domanda mi mette in crisi -
confessa - sono proprio tanti i
testi fondamentali spariti, anne-
gati da un oceano di “novità”
per il 95% da cestinare». Tiran-
do il freno, Schwarz segnala tre
testi: Azione diretta di Bakunin,
«Marx lo aveva relegato nel
limbo delle utopie e invece è
più attuale che mai», i Manifesti
del surrealismo di Breton, in ca-
talogo ma irreperibile, «perché
esprime un’esaltante filosofia
della vita e un chiarimento del
rapporto tra attività creativa e
potere», infine Memorie di un ri-
voluzionario di Kropot Kine, «le-
zione di vita impegnata nella
difesa dei valori più nobili e, al-
lo stesso, un racconto più av-
vincente del più avvincente ro-
manzo».

Una nuova società
ripubblicherà
testi esauriti

da anni in catalogo
STEFANO MILIANI

L ’ i n t e r v i s t a

Al via Mondadori on line
«Dai libri ai beni di consumo
inseguendo la lepre Amazon»

STEFANIA CHINZARI

L a parola d’ordine, in casa
Mondadori, sembra essere
prudenza. Stiano tranquilli

gli oltre 2000 punti vendita tradi-
zionali (leggi: librerie), non si agi-
tino gli affezionati lettori né tanto-
meno gli azionisti. La più grande
casa editrice del paese (5mila libri
nuovi ogni anno, il 38% di quelli
del mercato nazionale) sta sì en-
trando dalla porta principale nel

businessdellibroonline,ma:a)la-
vora al fianco di un partner inter-
nazionale e navigato come Bertel-
smann (i tedeschi che hanno ac-
quistato il 50% degli americani
Barnes andNoble, i concorrentidi
Amazon. com); e b) prima di lan-
ciarsi nel commercio virtuale sta
studiandoconildovutopesoilva-
sto mercato statunitense. Per ora,
dunque, Mondadori.com è solo
un piccolo, piccolissimo sito dove
compaiono una quarantina di ti-
toli,praticamente tuttidedicatial-

l’informatica e
dintorni. Unica
eccezione «Bu-
sinessallavelo-
cità del pensie-
ro» di Bill Ga-
tes, per ovvie
ragioni di con-
tiguità temati-
ca.

«Ma dalla
Rete non ci si
devono co-
munque aspet-
tare best seller
o picchi di ven-
dite: bisogna
puntare tutto
sulla distribu-
zione». Parla
Stefano Ma-
ruzzi, neo di-
rettore di Mon-
dadori.com.

Problema
numero uno:
in Italia l’ac-
cesso a Inter-
net è ancora
pocodiffuso.

«Però si preve-
de entro l’anno
un notevole
avanzamento
del mercato,
grazie ai prezzi
sempre più
bassi dei pc,
venduti con
modem inte-
grati e account
su Internet in-
clusi. Questo
dovrebbe rad-
doppiare gli
utenti, arrivan-
do a un paio di
milioni».

Achepuntosonoletrattativecon
Bertelsmann per l’avvio di un si-
to che contempli tutta l’offerta
Mondadori?

«Almomentononesisteancorané
una società, né una joint venture,
maèchiarochestiamolavorando,
efitto, inquestadirezione».

Partireteentrol’anno?
«Ce lo auguriamo, ma l’operazio-
ne è di enorme complessità. Per-
chéèovviochenonbastaavereun
bel sito veloce, ma che bisogna
creare una “rich shopping expe-
rience”abeneficiodel lettore-con-
sumatore, che su Internet è molto
lealeemoltoesigente».

E cosa renderà l’acquisto di un li-
brounavera«esperienza»?

«Un’ampia selezione di titoli,
dunque non solo quelli Monda-
dori, come peraltro già succede
nelle normali librerie; un prezzo
scontato; e, soprattutto, consegna
rapidissima e affidabile. Una
struttura che significa 90 lire di
spesa per ogni 100. È ovvio che
Bertelsmann, con la sua nuova
piattaforma tecnologica e 12 mesi
di esperienza inEuropaè ingrado
diassicuraretuttoquesto».

Nonostante l’enorme volume di
affari, sia Amazon.com che Bar-
nesandnoble.com sono in perdi-
ta. Guardando al loro esempio, a
qualistrategiestatepensando?

«Leperdite sono74milionididol-
lari su un fatturato di 610, e senza
ospitare nemmeno una pagina di
pubblicità:misembranocifrerela-
tive, tanto più considerando che,
dopo i libri, lamusica, levideocas-
sette, il nuovo business delle aste
on line sta andando benissimo.
Un sito di commercio elettronico
deve conquistare in primo luogo
consumatori:unavoltaassodatoil
pubblico, puoi vendergli quello
chevuoi».

Sta dicendo che Mondadori co-
mincerà con i libri e ci propinerà
ditutto,daglielettrodomesticial
cibo,aicosmetici?

«Dico che Mondadori sta cercan-
do una piattaforma flessibile per
vendere beni, che saranno inizial-
mente libri, ma anche altro, inse-
guendolalepreAmazon».

Sull’esempio recentissimo di Ba-
ricco, prevedete un’ampia pub-
blicazioneonline?

«Ogni divulgazione gratuita ne
aumenta l’interesse e dunque le
vendite:senz’altrosi».

Quant’è l’investimento Monda-
dorisull’e-commerce?

«Posso dire che stiamo investen-
do 10 miliardi sul sito web e, per
fornireundatogeneraledimerca-
to, che un leader a livello mondia-
le, con ambizioni internazionali
nel settore dovrebbe investire cir-
ca 800 miliardi. Ma non è il nostro
caso».


